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SERIE D - 1^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Logistica Service
- A New Beginning -
In prossimità di un bosco, vivevano tre porcellini. Per mettersi al sicuro da un certo lupo che abitava nei paraggi, decisero di costruirsi tre casette.  Il più volenteroso si procurò calce e mattoni, gli altri decisero di affaticarsi di meno e preferirono l’uno la paglia, l’altro il legno. In poco tempo e con poca fatica, la casetta di paglia fu pronta.

Ma la debole costruzione non resistette al primo assalto del lupo. Bastò un semplice soffio e il porcellino si trovò senza riparo. Impaurito, corse a perdifiato verso la casetta di legno. Pensando di essere al sicuro, i due porcellini risero alle spalle del fratello che, con tanto impegno e fatica, si era costruito la casa in mattoni. Intanto il lupo non volle darsi per vinto così facilmente e, dopo una bella corsa, si fermò davanti alla casetta. 

- Aprite - intimò ai due porcellini.

- Vattene, non ci fai paura... -

Allora il lupo raccolse tutto il fiato che aveva e soffiò più forte che mai. In un attimo la porta cedette e ai due malcapitati non restò che correre dal saggio fratello. I tre fratelli fecero appena in tempo a chiudere la porta in faccia al lupo. In quel momento i due porcellini, ansanti e ancora spaventati, capirono quanto è importante fare le cose con impegno.

Ora erano al sicuro, ma come liberarsi del lupo? Il lupo, innervosito, capì che questa volta non sarebbe bastato soffiare sulla casa per aprirsi un varco. Si accanì allora sulla porta, ma questa, che aveva cardini robusti, non cedette. 

Il lupo, credendo di essere molto furbo, si arrampicò su un albero e pensò di sorprendere i tre porcellini entrando in casa dal camino. Nella foga di attuare il piano, non si accorse che il porcellino saggio si era reso conto delle sue intenzioni. Il porcellino gli preparò, svelto svelto, una sorpresa. Accese un bel fuoco nel caminetto e aspettò che il lupo vi cadesse sopra. A questo punto il lupo, stanco e bruciacchiato, si allontanò di corsa e non si fece più vedere. Da quel giorno i tre porcellini vissero al sicuro nella bella casetta di mattoni.

Schillaci
Non pare in grandissima giornata, evidentemente influenzato da qualche fattore esterno. Eppure torna prepotentemente protagonista nel secondo tempo con due o tre interventi risolutivi e persino un paio di respinte di piede alla Garella. Combatte contro tutto e tutti.
Tagliabue

Entra al 7’ e, neanche trenta secondi dopo, subisce l’infortunio che condizionerà l’intera gara. La lente a contatto rotta lo paralizza, impedendogli non solo qualunque discesa ma anche la consueta precisione difensiva. Non migliora nel secondo tempo: la mancanza della lente e l’occhio dolorante gli accordano una tregua solo nei minuti finali, nei quali si vedono sprazzi del solito leone. Esordio sfigatissimo, ma c’è tempo per la rivincita. Furia cieca.

Bianchi
Si sistema nella palude dell’area di rigore e combatte fieramente contro gli ospiti. Rilancia e tenta persino qualche inserimento. Sembra però avvilito dall’infortunio occorso al carismatico compagno ed entra sugli avversari con minore convinzione rispetto al passato. Il fatto che, forse per la prima volta, abbia pure qualche responsabilità su una rete subìta è lo specchio di una gara nata male e finita peggio.
Pandolfi A.
E’ quello che più di tutti risente del mancato apporto di Tagliabue: la privazione del suo gemello di fascia lo costringe a un doppio lavoro difensivo e alla rinuncia a grandi sortite d’attacco. Non pare comunque essere in giornata di grazia, nelle settimane precedenti aveva dato sfoggio di ben altre qualità atletiche e tecniche. Non riposa, anzi si spende con generosità, ma stavolta la scintilla non si accende.
Prelini

“Alcohol fueled” è l’unico a tentare di correre già dal primo tempo, e solo questo varrebbe una sufficienza. Ma è il suo secondo tempo a stupire, quando arriva addirittura a piazzarsi in cabina di regia e a dettare i tempi e le ripartenze. Tenta in tutti i modi di svegliare una squadra intorpidita dal freddo e dallo scazzo, e quasi segna su un’azione corale che fa partire lui. Migliore in campo, per quel che vale…
Pandolfi R.

Il Capitano segna al settimo minuto su calcio d’angolo battuto da Galli, facendo presagire il bis della goleada di una settimana prima. Illusione destinata a spegnersi presto, ma lui si ostina a crederci e imposta con tenacia. Alcune sue sortite nel secondo tempo hanno il sapore della disperazione, tanto che (pubblico a parte) pare il più deluso dalla prestazione incolore della sua formazione. Stempera il tutto cinque minuti dopo con un bel “massì, chissenefrega…”. Saggio.
Galli
Pare più lucido nel primo tempo, quando confeziona l’assist per il gol e supporta la squadra facendo il solito prezioso filtro a centrocampo. Entra nella seconda frazione di gioco con lo spirito di chi vuol spaccare il mondo, ma invece pare incredibilmente spento, e lui stesso non si capacita della sua mancanza di reattività. Per la prima volta manca il gol in quel di Solaro campo 3, e anche questo è l’emblema della gara.
Colzani

Viene abbandonato al suo destino là davanti come non capitava neanche al Vieri dei tempi interisti. E non ha neanche un Martins (o un Gustavo) a tenergli compagnia. Lui ci prova a tornare e a recuperare qualche bel pallone, ma si intristisce vieppiù e rinuncia presto. Prende un pò di botte come al solito e non reagisce, nonostante la partita non volga al meglio. L’educazione innanzi tutto.
Voto alla squadra: ehm… 5?
ERRATA CORRIGE

Per un imprevedibile errore tecnico la cronaca della partita è stata sostituita da una parabola. NON ce ne scusiamo coi lettori. Ah, ci sarebbe pure da scrivere il risultato della gara, ma non c’è più spazio…

N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
